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SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE DIDATTICA   
MATERIA
FISICA

ORE ANNUALI N°: 66

CORSO DI STUDI
( L.S. 
( L.S.  dell’autonomia
( L.S. delle scienze applicate
( L.A.

CLASSI
( PRI ME      ( SECONDE   ( TERZE
( QUARTE   ( QUINTE

TITOLO U.D. OBIETTIVI CONOSCENZE 
Contenuti che lo studente deve acquisire

COMPETENZE
Che cosa lo studente deve saper fare

N°ORE

IL METODO 
SCIENTIFICO E LA 

MISURA.

Osservare e identificare 
fenomeni. Fare esperienza e 
rendere ragione del significato 
dei vari aspetti del metodo 
sperimentale.

1. Il metodo scientifico. Cenni storici.
2. Il concetto di grandezza fisica e misura.
3. Le funzioni di proporzionalità.
4. Il significato di ordine di grandezza.
5. Il significato di misura attendibile e di errore 

di misura.

1. Saper operare con le grandezze fisiche e 
con le loro unità di misura.

2. Saper calcolare l’errore di una misura.
3. Saper rappresentare le leggi fisiche in 

quanto relazioni matematiche.

3

LE GRANDEZZE 
VETTORIALI 

Osservare e identificare 
fenomeni. Utilizzare in 
maniera consapevole i vettori 
per descrivere un problema.

1. Il significato di grandezza scalare e di 
grandezza vettoriale.

1. Saper operare con i vettori e con le loro 
componenti. 2

FORZE ED 
EQUILIBRIO DEI 

SOLIDI.

Osservare e identificare 
fenomeni. Formulare ipotesi 
esplicative utilizzando modelli, 
analogie, leggi per risolvere 
problemi inerenti l’equilibrio 
dei solidi.  

2. Il concetto di forza e i vari tipi di forze.
3. Le condizioni di equilibrio di un punto 

materiale.
4. Il significato di momento di una forza e di 

una coppia di forze.
5. Le condizioni di equilibrio di un corpo 

rigido.

1. Saper risolvere problemi 
sull’equilibrio di un punto materiale.

2. Saper calcolare momenti di forze e di 
coppie di forze.

3. Saper risolvere problemi 
sull’equilibrio di un corpo rigido.

6

L’EQUILIBRIO DEI 
FLUIDI.

Osservare e identificare 
fenomeni. Formulare ipotesi 
esplicative utilizzando modelli, 
analogie, leggi per risolvere 
problemi inerenti l’equilibrio 
dei fluidi. 

1. Il concetto di pressione.
2. La legge di Stevino.
3. Il principio di Pascal.
4. Il principio di Archimede.
5. Il principio dei vasi comunicanti.

1. Saper utilizzare la legge di Stevino, i 
principi di Pascal e di Archimede e il 
principio dei vasi comunicanti nella 
risoluzione di semplici problemi di 
equilibrio dei fluidi.

3

1^ 
QUADRI
MESTRE

IL MOVIMENTO: I 
MOTI RETTILINEI E I 

MOTI PIANI.

Osservare e identificare 
fenomeni. Formulare ipotesi 
esplicative utilizzando modelli, 
analogie e le leggi della 
cinematica. Formalizzare 
problemi di fisica e applicare 
gli strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la loro 
risoluzione.

1. Il significato e la definizione di velocità e di 
accelerazione, media e istantanea.

2. Le equazioni del moto rettilineo uniforme e 
uniformemente accelerato.

3. Il problema della caduta libera.
4. Le grandezze relative al moto circolare 

uniforme e le loro relazioni.

1. Saper calcolare velocità e accelerazioni 
medie.

2. Saper risolvere problemi sul moto 
rettilineo uniforme, uniformemente 
accelerato e sulla caduta libera.

3. Saper costruire diagrammi spazio-tempo e 
velocità-tempo relativi al moto di un corpo.

4. Saper risolvere problemi sul moto circolare 
uniforme.

12



TITOLO U.D. OBIETTIVI CONOSCENZE 
Contenu� che lo studente deve acquisire

COMPETENZE
Che cosa lo studente deve saper fare

N°ORE

LA DINAMICA: 
LE FORZE E IL 
MOVIMENTO.

Osservare e iden�ficare 
fenomeni. Formulare 
ipotesi esplica�ve 
u�lizzando modelli, 
analogie e le leggi della 
dinamica. Formalizzare 
problemi di fisica e 
applicare gli strumen� 
matema�ci e disciplinari 
rilevan� per la loro 
risoluzione.

1. La differenza tra descrivere e spiegare un 
fenomeno.

2. L’enunciato e il significato dei principi della 
dinamica.

3. Il significato di forza e di massa.
4. Il significato di riferimento inerziale.
5. Il principio di rela�vità galileiano.
6. Le cara�eris�che dei vari �pi di moto: moto 

lungo un piano inclinato, moto dei proie�li, 
moto dei satelli� 

1. Saper applicare i principi della dinamica 
all’analisi e alla risoluzione o spiegazione 
di situazioni reali.

2. Saper u�lizzare la legge fondamentale 
della dinamica per calcolare il valore di 
forze, masse e accelerazioni.

3. Saper risolvere problemi rela�vi ai vari 
�pi di moto: moto lungo un piano 
inclinato, moto dei proie�li, moto dei 
satelli�

16

1.

2^ 
QUADRI
MESTRE

LA GRAVITAZIONE 
UNIVERSALE.

Formalizzare problemi di 
gravitazione e applicare gli 
strumen� matema�ci e 
disciplinari rilevan� per la 
loro risoluzione.

1. Le cara�eris�che e l’evoluzione dei modelli 
geocentrici ed eliocentrici e il modello 
copernicano.

2. Le leggi di Keplero.
3. La legge di gravitazione universale e il 

significato della costante G.

1. Saper u�lizzare le leggi di Keplero per 
risolvere semplici problemi.

2. Saper calcolare l’accelerazione di gravità 
a diverse quote e su diversi piane�.

3. Saper applicare la legge di gravitazione al 
moto dei satelli�.

8
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 SCHEDA DI  VALUTAZIONE

MATERIA                                                         FISICA

TIPO VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE VOTO

PROVA SCRITTA

❑  assegnare ad ogni esercizio il suo punteggio;
❑ il livello minimo, corrispondente alla sufficienza, è pari al 60% del punteggio totale; Il voto viene a�ribuito in base al

punteggio o�enuto 

Conoscenza completa e personalmente approfondita dei contenu�. Comprensione piena ed ar�colata. Rielaborazione puntuale e
autonoma anche in situazione complesse, di taglio originale e con riferimen� interdisciplinari per�nen�. Esposizione cara�erizzata da
o�ma proprietà di linguaggio, scorrevole e ricca nel lessico

10

Conoscenza completa e personalmente approfondita dei contenu�. Comprensione piena ed ar�colata. Rielaborazione puntuale e
autonoma anche in situazione complesse. Esposizione cara�erizzata da o�ma proprietà di linguaggio, scorrevole e ricca nel lessico. 9

Conoscenza completa dei contenu�. Comprensione estesa anche a da� complessi, sebbene non del tu�o approfondita. Rielaborazione
corre�a , cri�ca , oltre che autonoma in situazione nuove. Esposizione precisa e fluida. 8
Conoscenza estesa dei contenu�. Comprensione adeguata, anche se non del tu�o precisa. Rielaborazione corre�a e in parte guidata in
situazioni nuove. Esposizione corre�a e chiara. 7

Conoscenza completa ma non approfondita dei contenu� fondamentali. Comprensione di semplici da�. Rielaborazione limitata a
contenu� no� e solo parzialmente autonoma. Esposizione abbastanza corre�a e semplice nel lessico. 6
Conoscenza incompleta dei contenu� . Comprensione parziale. Rielaborazione guidata. Esposizione imprecisa. 5
Conoscenza lacunosa e frammentaria dei contenu�. Comprensione stentata e limitata. Rielaborazione superficiale. Esposizione
difficoltosa e scorre�a. 4
Conoscenza nulla dei contenuti. Comprensione, rielaborazione, esposizione del  tutto assenti 2-3

PROVA ORALE

Rifiuto a sostenere la prova 1


